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Ciclo mondiali: sulla pista di Montreal oggi di scena i velocisti 

Vincerà ancora Morelon? 
Rossi spera nella finale 

Oggi la «cronometro» di Monte Campione 

Gimondi o 
Battaglili? 

' Ieri partiti i puri per il Canada 
MONTE CAMPIONE, 14 

Gli azzurri e prò » che il 23 
agosto saranno impegnati nel
la prova iridata di Montreal 
parteciperanno oggi alla « Cro
nometro di Monte Campione» 
competizione ideata da Mino 
Baracchi che si stacca decisa
mente dalle solite ckermesses». 

Venticinque professionisti (Gi
mondi, Paolini, Battaglin. Ber
gamo, Bitossi. Conti, Moser, 
Panizza, Poggiali, Santambro
gio, Algeri, Antonini. Bertoglio, 
Bonacina, Conati. Foresti. Ga
vazzi, Gazzola, Lanzafame. Mag
giora. Parsani, Peccolo, Ritter, 
Sortirà, Evarini) daranno vita 
a questa terza edizione della 
cronoscalata su un tracciato 
difficile che la doppia ripeti
zione renderà ancora più se
vero. 

Ragioni tecniche hanno co
stretto i promotori ad annul
lare le progettate prove per di
lettanti ed allievi ed a ridurre 
la distanza della prova in li
nea, che precede quella a cro
nometro che risulta, pertanto di 
26 km. contro i 34 delie pas
sate edizioni. 

Anziché da Boario Terme, si 
partirà da Artogne dove si per
correrà per tre volte un breve 
anello, poi da Pian Camuno 
si raggiungerà Monte Campio
ne. Ed è proprio questo ultimo 
tratto che verrà ripetuto anche 
nella prova a cronometro, che 
seguirà subito dopo. 

I pronostici dicono Gimondi, 
che conosce perfettamente il 
tracciato, e che lo scorso anno 
era riuscito a far bene (vinse 
Merckx). Dovrà però fare i 
conti con un Battaglin che quan
do le strade salgono sembra 
trovarsi a suo agio. Paolini 
vorrà dimostrare di essersi me
ritato la maglia e tricolore». 
Buone prove dovrebbero pure 
fornire Moser, ottimo cronomen 
e buon scalatore. Bitossi, Pa
nizza, Conti, Poggiali. 

• • * 

BERGAMO. 14 
Sono partiti questa mattina 

per il Canada dall'aeroporto di 
Orio al Serio i ciclisti dilettan
ti azzurri che parteciperanno 
alla cento chilometri a crono

metro a squadre dei campionati 
del mondo a Montreal. Si tratta 
di Osvaldo Bettoni, Giovanni 
Tonoli, Gabriele Landoni, Fran
co Peruzzo e Mario Fraccaro. 

H quintetto è accompagnato 
dal commissario tecnico Mario 
Ricci. Nei giorni scorsi i di
lettanti azzurri hanno comple
tato l'allenamento collegiale a 
Pedrengo, nel bergamasco, ed 
a conclusione dello stesso Ma
rio Gualdi è stato sostituito da 
Franco Peruzzo. 

Alla partenza da Orio al Se
rio Ricci ha dichiarato che si 
possono considerare titolari fis
si, Bettoni, Tonoli e Landoni, 
mentre il quarto sarà scelto a 
Montreal. Del quartetto che lo 
scorso anno a San Sebastiano 
si piazzò al settimo posto è ri
masto solamente il lombardo 
Bettoni. Ricci ha detto che i 
favoriti sono i polacchi con le 
altre nazioni dell'est « Per quan
to riguarda le nostre possibili
t à — h a aggiunto il CT — c'è 
indubbiamente un miglioramen
to rispetto all'anno scorso e 
pensiamo di poter entrare in 
zona medaglie ». 

Il velocista azzurro MARINO è rimasto vittima di una pau
rosa caduta a Montreal provando la pista. Per fortuna se 
l'è cavata con poche abrasioni alle braccia (Telefoto) 

Anche Marino può ben figu
rare - Pizzoferrato e Masi ne
gli ottavi dell' inseguimento 

Nostro servizio 
MONTREAL. 14 

Orfeo Pizzoferrato e Donato 
Masi hanno superato il turno 
eliminatorio dell'inseguimento 
individuale nella prima gior
nata dei campionati mondiali 
di ciclismo che ha in program
ma l'assegnazione di un titolo, 
il titolo del chilometro da fer
mo nel quale è impegnato l'az
zurro Ferro. Quando Redoni as
segnerà le medaglie d'oro, d'ar
gento e di bronzo, in Italia sarà 
però notte fonda data la diffe
renza d'orario fra il Canada e 
il nostro paese. Ne parleremo, 
quindi, domani. 

La qualificazione di Pizzo-
ferrato e Masi era prevista. 
Pizzoferrato ha realizzato il 
sesto tempo e Masi il tredice
simo; negli ottavi i due azzurri 
incontreranno rispettivamente il 
sovietico Ozocin e l'olandese 
Nieuwenhuis. La miglior presta
zione -l'ha fornita il cecoslo
vacco Dolezal (4'55"08). Si è 
invece qualificato per il rotto 
della cuffia l'olandese Posteen 
con il sedicesimo e ultimo tempo. 
Sulla carta. Posteen era giudi
cato come uno dei favoriti. 
Ecco i qualificati: 

Jaremir Dolezal (Cec.) in 
4'54"08; Hans Lutz (Ger. Occ.) 
4'59"02: Thomas Husche (Ger. 
Or.) 4'59"34; Peter Nieuwenhuis 
(01.) 4'59"67: Xaver Kurmann 
(Svi.) 501"15; ORFEO PIZZO-
FERRATO (ITALIA) 5'02"09: 
Ralph Therrio (USA) 5'02"12; 
Dietrich Thurau (Ger. Occ.) 
5'02"13; Jan Jankiewicz (Poi.) 

Domenica automobilismo mondiale a Zelteweg 

Le Ferrari favorite 
nel Gr. Pr. d'Austria 

Il leader della classifica Regazzoni potrebbe dar via libera a Lauda che corre dinanzi al pubblico amico 

Vincendo 11 Gran Premio di 
Germania e d'Europa al Nur-
burgring domenica 4 agosto 
il pilota della Ferrari Regaz
zoni ha sferrato un colpo ma
gistrale segnando punti im
portantissimi a suo favore 
nella corsa al titolo mondiale, 
collocandosi al primo posto 
della classifica proprio quan
do il torneo volge al termine-

All'inizio della stagione, pro
prio in occasione della par-

Vuole garanzie sul reingaggio 

Riva abbandona 
il ritiro 

del Cagliari 

TERRANOVA BRACCIOLINI 
(Arazz*), 14 

Gigi Riva ha lasciato IM I 
pmwriogio il ritiro dtl Caglia
ri ad Acquapendente • sta rien
trando noi capoluogo sardo. Il 
calciatore ha abbandonate la 
•qudra poco prima che ossa 
si metto «se in viaggio por Son 
Giovanni Valdomo (Areno), 
por l'è amichevole » centro la 
f ermaiiene locale di serio e C ». 
Sulla clamorosa decisione di 
Riva, l'allenatore rossobhi 
CWappolla non ha votato faro 

commenti. Riva comunque 
avrebbe lasciato la squadra 
per non avara ricevute suffi
cienti garanzie sulla sua posi
zione economica. L'ala sinistra 
rientrerebbe a Cagliari proprio 
con l'intente di mettersi in con
tatto con i dirigenti della so
cietà sarda per definire la 
Qvofttfeoe* DetWAfvi e otpewowenl 
I giocatori rossobti avranno 
due giorni di liberta. Il Caglia
ri riprender* la serio dello ga
re di procampionato a Pesaro 

Nella feto RIVA. 

tenza da Fiumicino per la 
prima corsa mondiale di 
« formula uno» in Argentina, 
il ticinese ebbe occasione di 
rivelarci le sue convinzioni 
circa il campionato mondia
le piloti 1974, o se volete cir
ca il a dopo Stewart», visto 
che la situazione si presenta
va quanto mal incerta appun
to per l'equilibrio che si cre
deva (come si è dimostrato 
esatto) che esistesse dopo la 
rinuncia del grande pilota 
scozzese. 

In quell'occasione Regazzo
ni non fece mistero delle sue 
ambizioni a essere considera
to uno degli aspiranti al ti
tolo mondiale, visto che la 
Ferrari si presentava come 
una delle macchine di primo 
plano e lui non era certamen
te l'ultimo del piloti del tor
neo. Sostanzialmente Regaz
zoni si dimostrava convinto 
che tra 1 piloti che avrebbe
ro potuto disporre della mac
china idonea, maggiori possi
bilità avrebbe avuto colui che 
avesse saputo correre con giu
dizio affidandosi principal
mente ai piazzamenti corren
do con attenzione, attenden
do con pazienza 11 giorno for
tunato. 

L'attuale situazione della 
classifica mondiale (provviso
ria) gli da ragione in pieno 
e, visto che ha saputo atten
dere pazientemente e correre 
con grande giudizio, oggi è 
lui l'uomo del giorno, il pilota 
sul quale si accentrano le at
tenzioni generali 11 meglio 
piazzato nella corsa al titolo 
mondiale, nonostante abbia 
vìnto soltanto la corsa tede
sca mentre altri hanno ma
gari recitato da principali 
protagonisti in più occasioni, 
vincendo anche più di una 
volta. 

Lui, fedele ad un suo dise
gno tattico ben preciso, ha 
invece fedelmente Insegnato 
i piazzamenti In ogni corsa e 
adesso, quando alla fine del 
torneo mancano soltanto quat
tro gare, si trova al primo 
posto della classifica grazie a 
quei piazzamenti e all'unica 
vittoria conquistata quando 
la fortuna gli è stata amica 
ed ha costretto gli altri alla 
resa. 

Prima di questa esperienza 
era ritenuto un pilota di gran
de valore, ma privo della ca
pacità di fare calcoli in cor
sa, disegnato (forse perché 
scarsamente conosciuto) piut
tosto come uno sconsiderato 
incapace di raziocinio in cor
sa, anziché come un ragionie
re, freddo calcolatore del pro
prio tornaconto. Adesso que
sto diche del Regazzoni cow
boy dell'automobilismo mon
diale subisce un colpo decisi
vo e forse proprio in virtù del
le sue vere qualità di uomo 
intelligente e capace di com
portamenti Improntati a ra
ziocinio, riuscirà a fregiarsi 
della prestigiosa corona, o co
munque certamente ad andar
gli molto vicino, entrando 
nell'olimpo dell'automobilismo 
mondiale. 

Domenica a Zelteweg nel 
Gran Premio d'Austria, come 
ormai è avvenuto durante 
tutta la stagione, la Ferrari 
è ancora attesa ad una gran
de prova e fané anche all'af
fermazione piena. H pilota di 
punta della casa Italiana è 
stato durante tutta la stagio

ne l'austrìaco Niki Lauda e 
poiché si corre in Austria c'è 
da credere che farà fuoco e 
fiamme per cogliere una af
fermazione davanti al suo 
pubblico. Regazzoni, ferrarl-
sta come lui, lo precede nella 
classifica mondiale di otto 
punti e non avrà motivo di 
dannarsi per rincorrerlo visto 
che la classìfica del mondiale 
si calcola con un punteggio 
di 9, 6, 4, 3, 2 e 1 dal primo 
al sesto arrivato, ed ha per
tanto un margine notevole a 
suo favore. Per Regazzoni che 
ha 44 punti un problema do
menica in Austria sarà sem
mai Scheckter che ha 41 pun
ti (un po' meno ' Fittipaldi 
con la Me Laren che ne ha 
soltanto 37 uno in più di 
Lauda) 11 quale con la Tyrrell 
rappresenta un vero proble
ma non soltanto per lui ma 

anche, In generale per la Fer
rari, per la quale una sconfit
ta nel mondiale formula uno 
di quest'anno sarebbe una ve
ra e propria beffa. 

Eugenio Bomboni 

Nino Castellini 

conserva il titolo 
CEFALTT, 14 

U palermitano Nino Castel
lini ha conservato il titolo ita
liano dei superwelters (che a-
veva conquistato quattro me
si fa contro Bentini) batten
do ai punti lo sfidante Wal
ter Guarmeri. 

Con la visita all'Inter 

Bernardini: 
pace con Suarez 
Dal nostro inviato 

SAN PELLEGRINO. 14 
Fulvio Bernardini, classe 1906. 

è più mattiniero di un giova
notto, perlomeno di noi croni
sti pigri, se è vero che quando 
in pattuglia giungiamo a S. Pel
legrino è già un'oretta abbon
dante che il CU. sta parlando 
con Suarez, Mazzola Pacchetti 
e tutta la truppa nerazzurra 
nei grande albergo liberty della 
stazione termale e nel Cam
petto adiacente. ' 

A S. Pellegrino Fulvio Ber
nardini è giunto poco dopo le 
otto e mezza, mentre i gioca
tori stavano ancora lavandosi 
i denti. 

Con l'Inter sono dieci le squa
dre di serie A che il CU. az
zurro ha visitato finora. L'ul
tima sarà il Milan. che Ber
nardini preferisce rivedere con 
maggior catana, nonostante il 
breve incontro di ieri a Busto 
Arsizio, nell'amichevole di La 
Spezia. • 

Quando Bernardini lascia il 
Campetto per incontrarsi con i 
cronisti nella hall dell'albergo, 
sono già le dicci e mezza. In
comincia il fuoco di fila. Or
mai il giro del « Commissario 
viaggiatore» è quasi al termi
ne e si può tirare un mezzo 
consuntivo. Prima di.tutto: co
me Io ha accolto Suarez, noto
riamente avversato nella sua 
assunzione all'Inter proprio da 
Fuffo, allora presidente della 
associazione allenatori? «Direi 
bene, molte bana. E' una pent
ita tftUMIftntt ad ha capilo cho 
la mia posiziono circa la sua 
•ttunxiene non avtva nulla di 
portonalo. Era un aftiggjamon-
to oH principio »• 

Bernardini vuole che gli si 
dia del tu, si sente ancora un 
collega. Bene, che cosa ti ha 
colpito di più, in Suarez? 

«MI ha Improulenato la sua 
faciliti di •dottamente al nuo

vo ruolo cui è stato chiamato, 
cioè quello di responsabile di 
una grande e difficile società ». 

Passando alla nazionale pen
sa di rivoluzionare tutto o di 
procedere per gradi? 

« Il rinnovamento rnmtrrà gra
datamente. Ho la fortuna, e la 
sfortuna se vogliamo, di poter 
incontrare quasi subito grosse 
formazioni in partite amichevo
li o di campionato d'Europa. 
lo sono convinto che solo con
tro avversari seri si può spe
rimentare una squadra se la 
facessi giocare contro il San 
Pellegrino, ammesso che esista, 
non capirei un tubo di certo*. 

E' una stoccata al suo pre
decessore Valcareggi il quale, 
notoriamente, sperimentò le fa
mose - « soluzioni alternative » 
contro squadrette giovanili (l'In
ter e il Varese primavera) o 
di serie D (fl Meda). 

«Quale ti sembra fl più gros
so problema immediato da ri
solvere? ». 

« Non so. Forse proprio met
tere assieme una squadra che 
giochi come voglio io». 

«E cioè?». 
« Cioè di uomini che corra

no, che assistano costantemen
te chi ha II pallone. Certo che 
per far questo occorrono doti 
di fondo che — si è visto — 
non abbiamo ». « Ecco, mi chie
dete un consuntivo di queste 
mie visite. Direi che è proprio 
questo Korientomerrte di quasi 
tutti 1 ritiri. Stanno tatti lavo
rando sul fondo e quello che fa 
l'Inter con Suarez e Califfati* 
no è solo un esempio». 

Chiudiamo la chiacchierata. 
Insistere per fare dei nomi 
sarebbe scorretto. Bernardini si 
ferma a pranzo con Suarez. 
Questo giovanotto k> interessa, 
si vede. Peccato non sia italia
no, vero? N 

Gian Maria Maciulla 

5'02"22; Ian Hallam (Gr. Br.) 
5'02"42: Vladimir Osokin (URSS) 
5'02"68: Jaime Galeano (Col.) 
in 5'03"69; DONATO • MASI 
(ITALIA) 5'04"01; Juan Merlos. 
(Arg.) 5*04"25; Hans Kaenel 
(Svi.) 5'04"64; Hermann Po
steen (01.) 5'05"54. 

La velocità pura era e rima
ne la specialità più prestigiosa 
della pista ,il torneo più se
guito e sarà così anche a Mon
treal pur dovendo prendere at
to come abbiamo sottolineato 
ieri che gli attori di oggi val: 
gono assai meno di quelli di 
ieri. Le figure di un Harris, di 
un Plattner, di un Van Veiet, 
di un Derksen, di un Maspes, 
di un Rowsseua, di Baensech, 
di un De Bakker, tanto per 
rimanere negli anni cinquanta, 
appartengono ad un album di 
ricordi ricco di estro e fantasia, 
un album non più ripetibile pur
troppo. Allora, la lotta si faceva 
già cruenta nelle eliminatorie, 
e non a caso abbiamo cita
to il camionista australiano 
Baensch che non è mai stato 
campione del mondo pur aven
do sfiorato il titolo due volte 
ma con il quale un po' tutti 
hanno dovuto venire a patti per 
non finire a gambe all'aria sul 
prato. I campioni di un tempo 
recitavano a meraviglia. Non 
erano del tutto genuini, si ca
pisce, però chi li ha visti al
l'opera su vari tondini, non ha 
dimenticato quei numeri d'alta 
classe, certi « surplaoe », le 
tattiche, i e finish» di un re
pertorio che era un misto d'abi
lità. di coraggio, d'intelligenza 
e di astuzia sopraffina. E ades
so? Adesso si vivacchia nella 
ricerca di qualche giovane ta
lento. Ricerca difficile per tan
ti motivi, non ultimo quello di 
un impegno che richiede co
stanza e sacrifici. Meglio la 
strada, dicono molti, perché ga
reggiando su strada un dilettan
te può ricavare quattrini, men
tre la pista offre poco o nien
te. E comunque domani vedre
mo se c'è qualcosa di nuovo 
fra gli sprinters dilettanti. Qual
cosa di nuovo, o qualcosa di 
vecchio che si chiama More
lon. E' lui. Daniel Morelen, un 
francese che ha superato la 
trentina, il dilettante «blocca
to» (dietro compenso dalla sua 
federazione), l'uomo da battere. 
Daniel vanta tante medaglie. 
tanti titoli mondiali e alcuni 
allori olimpici, è sulla cresta 
dell'onda dal 1966 e anche 
se nel 73 ha dovuto tribolare 
più del previsto per salire sul 
primo gradino del podio il pro
nostico gli è nuovamente fa
vorevole. Chi sono, sulla carta 
i maggiori avversari di Mo
relon? I tecnici pronunciano 
quattro nomi e precisamente 
quelli del sovietico Krastov, 
dell'italiano Rossi, del danese 
Fredborge e del cecoslovacco 
Kucirek. Le eliminatorie di 
domani diranno qualcosa sulle 
condizioni del campione uscen
te e dei suoi rivali. Un conto 
sono gH allenamenti e un altro 
conto le gare. Certo, negli al
lenamenti s'è visto un Morelon 
molto sciolto e autorevole, un 
Morelon che non vuole correre 
il rischio dello scorso anno a 
S. Sebastiano, quando dovette 
impegnarsi allo spasimo nel re
cupero degli ottavi per non 
essere eliminato. I tre azzurri 
in lizza come sapete, sono Gior
gio Rossi, Massimo Marino. 
e Angelo Fiorentini. 

Il più navigato e il più quo
tato del terzetto è Rossi, me
daglia di bronzo nel 73. Rossi 
ha dalla sua l'esperienza che 
viene dall'età (26 primavere) e 
da una bella serie di confronti 
intemazionali. Il romano non 
nasconde le proprie ambizioni. 
« Un pensierino alla maglia 
iridata lo faccio. Dovessi giun
gere alla finale con Morelon. 
vi assicuro che non temerei... >. 

E* di Roma anche lo studen
te Massimo Marino, un ragazzo 
capace di dar del filo da tor
cere a tutti. Ieri sera. Marino 
si è infortunato leggermente 
cadendo dall'alto della curva. 
un incidente che non dovrebbe 
aver conseguenze: medicato ad 
un braccio e alla soaBa sini
stra. l'azzurro ha infatti conti
nuato a girare ki pista. 

E Fiorentini? Angelo Fioren
tini non è ancora ventenne e 
si trova al suo primo grande 
appuntamento mondiale. «Sono 
qui per imparare, per vedere 
se mi riesce di superare fl pri
mo turno», dice con modestia 
e con piena coscienza di tro
varsi di fronte a tipi che per 
mestiere (è il caso di Morelon) 
potrebbero dettar legge o quasi 
tra i professionisti. 

A proposito dei profesisonisti. 
gli inseguitori entreranno in pi
sta venerdì, i mezzofondisti sa
bato e i velocisti domenica. 
Intanto è giunta l'eco della po
lemica riguardante il quartet
to italiano della cento chilome
tri i cui selezionati (Bettoni. 
Tonoli, Landoni. Fraccaro e 
Peruzzo) sono attesi da un 
momento all'altro a Montreal 
in compagnia del commissario 
tecnico Mario Ricci. La pole
mica, com'è noto, è data dalla 
sostituzione di due elementi del 
quartetto che a San Colombano 
ha sfiorato i cinquanta di media 
dando vita ad una speranza 
per la corsa del 21 agosto. Dal 
quartetto di S. Colombano sono 
stati tolti infatti Porrini (la
sciato a Costa per l'insegui
mento a squadre) e Gualdi (giu
dicato in condizioni fisiche im
perfette). Dunque, del quartetto 
di S. Colombano sono rimasti 
Bettoni e Landoni: terzo tito
lare Tonoli, mentre il quarto 
sarà probabilmente Fraccaro, 
un quartetto improvvisato da 
cause di forza maggiore o da 
interferenze « geopolitiche »? 

Fred Marìposa 

I soliti fischi per Chinaglia (marcatissimó) 

Lazio al piccolo trotto 
contro il Sassuolo: 4 - 0 
« Suspence » prima dell'incontro per una telefonata minacciosa - Stasera 
la Roma gioca a Padova (anche i cinque dissidenti scenderanno in campo?) 

PIEVEPELAGO. 14 
La Lazio, alla sua prima usci

ta precampionato, ha battuto il 
Sassuolo per 4-0 senza tuttavia 
entusiasmare troppo i numero
si spettatori presenti. Le reti 
sono state segnate nell'ordine 
da Petrelli al T da Chinaglia 
(su rigore) al 18' da Franzoni 
e ancora da Chinaglia all'87'. 
Prima della partita c'è stata 
un poco di « suspence » a cau
sa di una telefot>ata anonima 
all'ospedale di Pavullo, die av
vertiva di preparare servizi 
d'emergenza in quanto sarebbe 
stata lanciata una bomba sul 
campo. Ma la pronta ispezione 
dei carabinieri sia all'albergo. 
sia al terreno di gioco ha dato 
esito negativo e tutto si è ri
dotto al ritardo di dieci minuti 
dell'inizio della partita. 

L'allenatore, Maestrelli. ha 
cercato di impostare sugli sche
mi dello scorso campionato un 
modulo di gioco a tutto campo. 
con molto movimento, con i gio

catori che si liberassero presto 
della palla con tocchi di prima. 
Si è visto così un alternarsi 
degli attaccanti in difesa e, 
viceversa, dei difensori ohe si 
sono proiettati alla'ttacco. 

Si sono particolarmente messi 
in evidenza Martini, Garlaschel-
li, Petrelli e Re Cecconi. China-
glia. molto sorvegliato daga 

avversari, innervosito e con poco 
spazio a disposizione, ha un po
co deluso il pubblico numeroso 
accorso a vedare i campioni ed 
ha riscosso qualche salva di 
fischi. Maestrelli non si è 
preoccupato « Chinaglia è un 
grosso giocatore e i fischi gli 
fanno bene » ha commentato 
l'allenatore. 

Ed ecco la formazione della 
Lazio: Pulici (Moriggi 46'); Pe
trelli (Polentes 46'), Martini; 
Wilson, Oddi, Nanni (Inselvini 
46') ; Garlaschelli (Franzoni 
46'). Re Cecconi, Chinaglia. 
Frustalupi (Masuzzo 56'). 
D'Amico (Badiani 46'). 

BRUNICO. 14 
La Roma ha lasciato Brulico 

per spostarsi a Padova dove 
domani sera, alle 21,15, al cam
po Appiani affronterà la com
pagine patavina. 

Anche i dissidenti, salvo ri
pensamenti dell'ultimo minuto 
si sono messi a disposizione del
l'allenatore. Essi sono, come è 
noto, Ginulfi, Marini, Prati, Ne-
grisolo e Ligi lori, sebbene la 
posizione di ciascuno sia asetà. 
diversa in quanto, tutto som
mato, il più duro a mollare è 
Morini mentre gli altri sembra
no sulla via dell'accordo. 

Liedholm sembra intenziona
to ad utilizzare contro il Pado
va tutti i giocatori di cui di
spone. Nel primo tempo, co
munque, la formazione ohe an
drà in campo sarà probabil
mente la seguente: Conti. Ne-
grisolo. Rocca, Cordova. Santa-
rini. Batistoni. Curdo, De Si
sti, Prati, Morini (Bruno Con
ti), Spadoni. 

Il « cannista » si converte 

Fascino della 
pesca a mare 

Ormai siamo in pieno sol
leone (non per niente que
sto nomignolo è stato affib
biato al mese di agosto, vi
sto che gli astrologhi lo si
tuano nel segno zodiacale del 
Leone), e il mare brulica di 
gente, di barche di ogni ti
po, eppure pochi sono ancora 
i pescasportivi che si dedi
cano alla pesca a mare. Stra
no, perchè la nostra è una pe
nisola e il mare dovrebbe es
sere l'elemento principe del 
pescatore dilettante. Ma egli 
preferisce darsi alla pesca 
fluviale e lacustre. Perchè 
ciò avviene? — viene fatto di 
domandarsi' Diciamo subito 
che la questione può essere, 
prima di tutto, di carattere 
psicologico. Il « cannista » è 
in generale un solitario che 
concepisce la pesca come una 
distensione, un riposo, un 
pacifico appartarsi a contat
to con la natura. Sul fiume o 
sui laghi non è difficile tro
vare l'angolo tranquillo, lon
tano da occhi indiscreti e da 
frecciatine pungenti. In riva 
ai nostri mari, dove la stra
da corre parallela al litorale, 
non sempre ciò è possibile, 
anche perchè di angoli na
scosti ve ne sono ormai ben 
pochi, stante la massiccia 
speculazione edilizia che ha 
fatto scempio delle nostre 
coste. 

Questa può essere una delle 
ragioni, ma non vi è dubbio 
che ne esista anche un'altra 
— forse la più concreta —, 
e che è rappresentata dalla 
attrezzatura per la pesca in 
mare che è stata quasi sem
pre dozzinale e approssimati
va fino a qualche anno fa, a 
differenza delle continue in
novazioni apportate per la 
pesca in acque dolci. Insom
ma, prima la pesca dilettan
tistica in mare consisteva 
nell'insidiare con canne, len
ze, galleggianti e ami antidi
luviani i soliti pescetti di sco
glio o tutt'al più, qualche 
muggine in vena di suicidio. 

Ora, invece, la tecnica si 
è affinata anche lungo le co
ste marine, e catturare pesci 
di un certo pregio non è più 
un'impresa riservata ai soli 
a professionisii ». Occorre — 
s'intende —, possedere abili
tà, attrezzature adeguate, co
noscenza dei posti e delle abi
tudini dei pesci che si vo
gliono catturare e, soprattut
to, esperienza e costanza; per 
farla breve, insomma, fi ba
gaglio che è l'a-b-c del vero 
pescatore di mare. Malgrado 
la riconosciuta avarizia dei 
nostri mari, a paragone di 
altri ben più generosi e pro
tetti, infinite possono essere 
le soddisfazioni. Per prima co
sa sarà però necessario che 
Q pescasportivo di acqua dol
ce, che intende cimentarsi 
con a mare, si tòlga dalla te
sta un luogo comune comple
tamente errato: quello cioè se
condo il quale i pesci d'acqua 
salata sarebbero dei sempli
ciotti, pronti ad inghiottire 
qualsiasi esca e ad opporre, 
semmai, la sola resistenza di 
una forza bruta. Nulla di più 
inesatto. 

Lasciando perdere il mug
gine che, quanto a furbizia, 
non la cede nemmeno al
l'astutissimo cavedano, non 
vi è un pesce marino (salvo 
lo sciarrano che divora scioc
camente il boccone come il 
nostro persico-sole), che non 
possieda facoltà psichiche ec
cellenti. 

Prendiamo l'orata. Essa è 
diffidentissima così come la 
mormora e il sarago. Provate 
a pescare questi pesci con 
una piombatura eccessiva e 
ve ne accorgerete: dapprima 
morderanno timidamente la 
esca, poi desisteranno essen
dosi accorti che qualcosa non 
va. n fatto che U boccone 
(arsella, gamberetto, mollu
sco. permeilo, ecc.;, ita di Io

li « muggine dorato » è un pesce di difficile cattura per la sua 
estrema diffidenza 

ro gradimento non li indur
rà certo a tentare il rischio 
se subdoreranno l'iìisidia. E 
non parliamo dell'ombrina, 
del leccio, della spigola e del 
dentice, più armati di diffi
denza di un giudice istrutto
re. Con questi pesci le cau
tele non sono mai troppe. C'è 
la mormora, ad esempio, che 
vi ripulisce l'amo con una 
tate delicatezza che neppure 
il cimino più sensibile riesce 
a percepirne il tocco. Ci so
no il sarago e l'orata che 
spesso abboccano con la vio
lenza e la velocità di una car
pa regina, non lasciandovi 
neppure il tempo di dire 
aah.'n. E quando, con molta 

fortuna, sarete riusciti a «fer
rare» un dentice, un branzi
no o un'ombrina, vi accorge' 
rete di quanto sia vero fi pro
verbio: «Non dire gatto fin
ché non l'hai nel sacco ». 
Questi pesci sanno opporre 
una resistenza così freneti

ca, poderosa e inframezzata 
da mille astuzie, tanto da 
mettere a dura prova la ro
bustezza della vostra attrez
zatura e il vostro sistema 
nervoso. 

Perciò questa è l'ora di ten
tare la sorte v» mare. Le pre
de più ambite sono state cac
ciate dai fondali per il gran 
caldo, mentre le esigenze del
la riproduzione ha portato i 
« pesi massimi » ad avvicinar
si alle rocce costiere e alle 
spiagge. Portate con voi un 
mulinello da mare, oppure 
rinforzate il vostro ordigno 
abituale con apposite vernici 
e cadmiature. E sia che pe
schiate con esche naturati, sia 
che tentiate la fortuna con 
esche cromocinetlche, non 
tralasciate nessuno di quegli 
accorgimenti che vi hanno 
consentito di mietere succes
si sul vostro fiume abituale. 

Giuliano Antognoli 

A Roma assurdo « no » di La Morgia 

L'ARCI-Caccia deve 
essere rappresentata 

nei Comitati provinciali 
R riconoscimento dell'ARCI-

caccia da parte del Ministero 
dell'Agricoltura e delle Foreste 
ha aperto il problema dell'inse
rimento dei suoi rappresentanti 
nei Comitati Provinciali della 
Caccia in ossequio ad una pre
cisa norma di legge e nel qua
dro delle rappresentanze da 
quella stessa norma previste 
(ora non ha più senso che una 
Associazione abbia più rappre
sentanti e un'altra non ne ab
bia alcuno). 

Il problema pone l'esigenza di 
una rapida e democratica ri
strutturazione della composizio
ne dei Comitati stessi. Esso va 
risolto nel quadro della ritro
vata unità di intenti delle As
sociazioni Venatorie ed a livel
lo della Provincia essendo la 
nomina dei membri dei Comita
ti Provinciali della Caccia di 
competenza del presidente della 
Provincia. 

L'ARCI-cacda è un'associazio
ne venatoria democratica con 
forti strutture organizzative e 
larga rappresentatività in tutto 
il Paese e qualsiasi ulteriore 
ritardo nella nomina dei suoi 
rappresentanti assumerebbe ine
vitabilmente la veste di una 
grave discriminazione e sareb
be la riprova di una intollera
bile volontà di limitare la rap
presentatività del mondo vena-
tono nei Comitati della Caccia 
escludendone una delle forze 
più combattive. 

In alcune Province, dove le re
gole democratiche e il rispetto 
della legge sono tenuti nel do
vuto conto il problema è stato 
risolto o è in via di soluzione 
in altre invece si incontrano re
sistenze. E' il caso della Pro
vincia di Roma dove il presi
dente La Morgia continua a ri
fiutare la nomina dei rappre
sentanti deU'ARCI-caccia con la 
ridicola scusa di una e esigen
za di equilibri » dietro la quale 
è, notoriamente, la volontà di 

evitare l'ingresso del Comitato 
della Caccia di una forza sin
ceramente unitaria e fortemen
te rinnovatrice. 

Nei giorni scorsi una delega
zione dell'ARCI caccia compo
sta dal consigliere provinciale 
Tidei e dai dirigenti provin
ciali Milli. Ceca e Ciaccioni si 
è recata dal presidente La Mor
gia per esporgli la necessità di 
dar corso al dettato della legge. 
n Presidente ha però evitato 
di dare le necessarie garanzie 
tornando a trincerarsi dietro la 
assurda tesi degli e equilibri >. 
Da parte sua l'ARCI-caccia sta 
prendendo una serie di irrita
tive per denunciare all'opinio
ne pubblica ed a tutti i cac
ciatori l'antidemocratico atteg
giamento del presidente della 
Provincia. Il problema sarà 
portato quanto prima in seno 
al CIAV. 

Intanto i consiglieri provin
ciali Tidei. Ricci e PiroJi han
no presentato una interrogazio
ne al presidente della Provin
cia nella quale premesso che 
«l'attuale Comitato provinciate 
della Caccia di Roma non an
novera ancora tra i suoi com
ponenti un rappresentante del
l'ARCI-cacda; che nel pre
detto Comitato vi sono Associa
zioni venatorie che ne anno
verano più di uno: che la for
za. la struttura organizzativa 
e la larga rappresentatività del-
l'ARCI-caccia non permettono 
una simile esclusione; ebe l'inclu
sione del rappresentante della 
ARCI garantisce una più ampia 
rappresentatività del mondo ve-
natorio; che nonostante i fre
quenti contatti con il Presidente 
del C.P.C, non si è riusciti sinora 
a perseguire risultati tangibili ». 
si chiede di sapere « se e quan
do si prowederà ad includere 
nel predetto Comitato un rap
presentante dell'ARCI-Caccia ». 

» t. 


